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Estratto del Verbale del Collegio dei Docenti del 31/01/2024 

Delibera n.1  

L’anno duemilaventiquattro, il giorno trentuno del mese di gennaio, alle ore 17:00, nell’aula magna 
del plesso Bilotta, a seguito di regolare convocazione, si è riunito in seduta plenaria il Secondo Istituto 
Comprensivo, costituito dal Collegio dei docenti di Scuola dell’Infanzia, (S.I.), di Scuola Primaria (S.P.) e 
di Scuola Secondaria di 1° grado (S.S.1°) per discutere il seguente O.d.G.: 

 

1) Approvazione verbale seduta precedente; 

2) PNRR MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi 
Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023). Candidatura 
Progetto; 

3) Progetto PNRR Formazione del personale scolastico per la transizione digitale nelle scuole statali 

(D.M.66/2023) M4C1I2.1-2023-1222; 

4) Prova attitudinale indirizzo musicale a. s. 2024-2025- Calendario-delibera; 

5) Comunicazioni del Dirigente 
 

Risultano assenti i docenti __________________________OMISSIS_____________________. 

Constatato il numero legale dei presenti apre la seduta il Dirigente Scolastico (DS), prof.ssa Lucia 

Immacolata Spagnolo, 

_____________________________________OMISSIS___________________________________  

Si passa ad affrontare il 2° punto all’O.d.G.: PNRR MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.1: 

Nuove competenze e nuovi linguaggi Azioni di potenziamento delle competenze STEM e 

multilinguistiche (D.M. 65/2023). Candidatura Progetto. Il Dirigente illustra l’investimento, che ha il 

duplice obiettivo di promuovere l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, di attività, 

metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, e di potenziare 

le competenze multilinguistiche di studenti e insegnanti. Il primo obiettivo ê correlato all’attuazione dei 

commi 548-554 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, che hanno introdotto iniziative per il rafforzamento 

delle competenze STEM, digitali e di innovazione da parte degli studenti in tutti i cicli scolastici, 

prevedendo, altresì, le Linee guida per le discipline STEM al fine di aggiornare il piano dell’offerta 



 

 

formativa di ciascuna scuola. Il secondo obiettivo si realizza anche attraverso l’attuazione dell’articolo 1, 

comma 7, lettera a), della legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, che prevede la 

“valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all’italiano 

nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea, anche mediante l’utilizzo della 

metodologia “Content language integrated learning” da effettuarsi in riferimento a iniziative di 

potenziamento dell'offerta formativa e delle attività progettuali delle istituzioni scolastiche, nonché 

dell’articolo 16 ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, che inserisce le competenze linguistiche 

fra gli obiettivi del sistema di formazione in servizio dei docenti. Con il decreto ministeriale n. 65 del 2023 

vengono destinati, a valere sulla linea di investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” Missione 

4 – Componente 1, 750 milioni di euro in favore di tutte le istituzioni scolastiche, secondo la seguente 

articolazione, sulla base di due linee di intervento distinte. 

Intervento A – Realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento per studentesse e studenti 

finalizzati a promuovere l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, di attività, 

metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, nonché quelle 

linguistiche, garantendo pari opportunità e parità di genere in termini di approccio metodologico e di 

attività di orientamento STEM, in attuazione dei commi 548-554 della citata legge 29 dicembre 2022, n. 

197, anche in coerenza con le linee guida per l’orientamento, adottate con il citato decreto del Ministro 

dell’istruzione e del merito n. 328 del 2022, nel rispetto del target M4C1-16 (almeno 8.000 sedi 

scolastiche che abbiano attivato e svolto progetti di orientamento STEM entro il 30 giugno 2025), 

riservando una quota pari al 40% alle scuole appartenenti alle regioni del Mezzogiorno, per un totale di 

600 milioni di euro. In questo intervento rientrano tre tipologie di percorsi: 

• Percorsi di orientamento e formazione per il potenziamento delle competenze STEM, digitali e di 
innovazione, finalizzati alla promozione di pari opportunità di genere nell’accesso agli studi e alle 
carriere STEM, con l’obiettivo di rafforzare le competenze STEM, digitali e di innovazione negli 
studenti in tutti i cicli scolastici, con particolare attenzione al superamento dei divari di genere 
nell’accesso alle carriere STEM.  

• Percorsi di tutoraggio per l’orientamento agli studi e alle carriere professionali STEM, anche con il 
coinvolgimento delle famiglie, rivolti alla scuola secondaria. Si caratterizzano per la loro funzione 
di orientare, secondo un approccio personalizzato, le studentesse e gli studenti, ad intraprendere 

gli studi e le carriere professionali nelle discipline STEM, valorizzando i loro talenti, le loro 
esperienze e le inclinazioni verso le discipline matematiche, scientifiche e tecnologiche, nella scelta 
della scuola secondaria di secondo grado, nelle scelte al termine del secondo ciclo verso la 

formazione professionalizzante terziaria degli ITS Academy o verso le università, nelle scelte 
professionali future. I percorsi, che possono avere una durata minima di almeno 10 ore e massima 
di 20 ore, sono articolati in cicli di incontri fra un formatore mentor e un gruppo di studentesse e 
studenti e prevedono il coinvolgimento delle famiglie, in particolare nella fase di restituzione delle 

esperienze di mentoring. Devono favorire, in particolare, la partecipazione delle studentesse, al fine 
di superare i divari di genere nell’accesso alle carriere professionali e agli studi nelle discipline 
STEM.  

• Percorsi di formazione per il potenziamento delle competenze linguistiche degli studenti, 
finalizzati sia al potenziamento della didattica curricolare come sperimentazione di percorsi con 
metodologia CLIL nell’ambito di discipline non linguistiche, con il coinvolgimento di una o più classi 
o a classi aperte, sia allo svolgimento di attività co-curricolari, come potenziamento delle attività 
svolte al di fuori dell’orario scolastico, per percorsi finalizzati al conseguimento di una certificazione 

linguistica, anche in preparazione di mobilità nell’ambito del programma Erasmus+. 
Il gruppo di lavoro composto su base volontaria ha predisposto per l’intervento A una progettazione che 

verte su 5 edizioni per la scuola dell’infanzia, 6 per la scuola primaria e 6 per la scuola secondaria di primo 

grado.  



 

 

 

Intervento B – Realizzazione di percorsi formativi di lingua e di metodologia di durata annuale, finalizzati 

al potenziamento delle competenze linguistiche dei docenti in servizio e al miglioramento delle loro 

competenze metodologiche di insegnamento, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 7, 

lettera a), della legge 13 luglio 2015, n. 107, del target M4C1-17 (almeno 1.000 corsi di durata annuale di 

lingua e metodologia a tutti gli insegnanti entro il 30 giugno 2025), in favore di tutte istituzioni scolastiche, 

per un totale di 150 milioni di euro. 

Essi si articolano in due tipologie: 

A.  Corsi annuali di formazione linguistica per docenti in servizio, che consentano di acquisire una 

adeguata competenza linguistico-comunicativa in una lingua straniera, finalizzata al conseguimento di 

certificazione di livello B1, B2, C1, C2, secondo quanto previsto dal Quadro comune europeo di 

riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER) e dal decreto del Ministro dell’istruzione 10 marzo 

2022, n. 62. La durata dei percorsi deve essere commisurata ad ottenere una preparazione adeguata per 

sostenere la certificazione al livello successivo rispetto a quello di partenza. Il numero minimo di corsisti 

che concludono il percorso deve essere almeno pari a 5. 

B.  Corsi annuali di metodologia Content and Language Integrated Learning (CLIL), rivolti ai docenti in 

servizio della scuola dell’infanzia e primaria e a docenti in servizio di discipline non linguistiche delle 

scuole secondarie di primo e secondo grado e hanno la durata di un anno scolastico. Sono mirati a 

potenziare le competenze pedagogiche, didattiche e linguistico-comunicative dei docenti per 

l’insegnamento delle discipline secondo la metodologia CLIL, le competenze di progettazione e gestione di 

percorsi didattici CLIL, in collaborazione con gli altri docenti, attraverso l’utilizzo di materiali, risorse e 

tecnologie didattiche specifici per promuovere l’apprendimento di contenuti disciplinari attraverso la 

lingua straniera, nonché di verifica e valutazione dei risultati di apprendimento. 

Il gruppo di lavoro ha predisposto la progettazione di percorsi annuali della tipologia A, per il 

conseguimento della certificazione linguistica di livello B1 e B2. Sono state previste 60 ore di lezione e due 

edizioni, attivabili, come specificato, con un minimo di 5 docenti ciascuna. Il Collegio approva 

all’unanimità le proposte progettuali con Delibera n.1. 

_____________________________________OMISSIS___________________________________________  

La seduta è tolta alle ore 18.00  

Il segretario del Collegio  

F.to prof.ssa Ilaria Altavilla  

 

Il dirigente Scolastico  

Prof.ssa Lucia Immacolata Spagnolo 


